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Rapina sabato pomeriggio, verso le 19.30, al
negozio Schlecker di Corso del Popolo. La ti-
tolare dell’emporio ha chiesto l’intervento del
113 dopo che due uomini, probabilmente del-
l’Est Europeo, armati di coltello, l’hanno co-
stretta a consegnare l’incasso della giornata:
circa 500 euro. Subito dopo i due sono fuggiti a
piedi per via Fogazzaro. Oltre ai soldi, i banditi

hanno portato via anche una bottiglia di Coca-
cola. Secondo una sommaria descrizione da
parte della donna rapinata, uno dei due malvi-
venti aveva circa 40/45 anni, altezza un metro
e 75, corporatura robusta, cappotto verde e un
cappello di lana marrone con un pon pon. Un
paio di volanti giunte sul posto hanno effettua-
to un giro di perlustrazione nella zona, ma ogni
ricerca non ha dato esito.

CORSO DEL POPOLO

DuerapinatorialnegozioSchlecker
bottinodi500euroeunaCoca-cola

QualeturismoinTerraferma
Nehanno discusso aSanta Maria delle Grazie i responsabili di Apt,Ava, Unindustria eComune

Alla presenza del vice ministro dei Trasporti onorevole De Piccoli,
nel Sacrario nazionale dei Caduti del mare e dei porti di Porto Mar-
ghera, è stata celebrata una santa messa e deposta una corona d’alloro
in onore e suffragio dei marittimi, dei lavoratori delle compagnie
portuali, dei dipendenti del Provveditorato al porto, degli altri enti
portuali e delle autorità portuali che hanno immolato la loro vita in pace
e in guerra nell’adempimento del proprio dovere. Il rito religioso è
stato officiato dall’ispettore per la Marina e per l’Arma dei Carabinieri
dell’Ordinariato militare per l’Italia monsignor Vittorio Pignoloni.

FOSSÒ - (P.M.) Si terrà domani, martedì
21 il terzo degli incontri inseriti nel pro-
gramma de "I martedì del sociale", percor-
so formativo e di confronto organizzato dai
vicariati di Campagna Lupia, Dolo e Vigo-
novo in collaborazione con la pastorale so-
ciale e del lavoro della diocesi di Padova.
Il filo conduttore del prossimo appunta-

mento sarà "I mezzi della comunicazione
sociale sono a servizio della verità? criteri
e strumenti per una valutazione", e vedrà
come relatore il giornalista Francesco Jo-
ri.
Seguirà poi un momento di dibattito.
La serata, con ingresso libero, prenderà
avvio alle 20.45 nei locali della sala conve-
gni di Via Roma a Fossò.

Parte da Marghera la rivo-
luzione sul versante dell’anti-
taccheggio, della tracciabilità
e dell’assistenza all’utente.

A poche centinaia di metri
di distanza da un polo indu-
striale che sta faticosamente
cercando di imboccare la stra-
da verso la riconversione, ope-
ra, infatti, la Prix Italia, socie-
tà leader nella produzione e
nella commercializzazione di
prezzatrici, etichette, sistemi
antitaccheggio, kiosk multime-
diali e sistemi contapersone e
di chiamata (Push for Servi-
ce).

Questa società, fondata nel
1973, e presente oggi in più di
quaranta Paesi, con cinque
centri di produzione e distri-
buzione, si è imposta di man-

tenersi sempre all’avanguar-
dia. Tra i suoi propositi c’è
quello di riuscire a garantire
la «tracciabilità» di un prodot-
to.

Come? Trasformando la mi-
nuscola etichetta adesiva di
un prezzo o di un codice in un
concentrato di tecnologia in
grado di essere riconosciuta
da appositi dispositivi che rile-
vano lo spostamento di un pro-
dotto al fine di impedirne il
tentativo di furto. Tentativi al-
l’ordine del giorno visto che
recenti ricerche dimostrano
che il taccheggio è un fenome-
no in crescita che determina
perdite di fatturato che si ag-
girano mediamente intorno al
due per cento.

Già da anni, infatti, l’azien-

da è leader nel settore antitac-
cheggio attraverso la vendita
di antenne di rilevazione, eti-
chette antifurto, custodie e
protezioni per ogni tipo di ar-
ticolo.

Alla Prix Italia, che ha sede
a Marghera, in via Lazzarini, è
presente un settore di svilup-
po e ricerca che si impegna a
fornire prodotti tecnologica-
mente avanzati che permetto-
no a biblioteche e utenti, ma
anche a commercianti e clien-
ti di essere al passo con i tem-
pi.

La radiofrequenza che vie-
ne utilizzata per la rilevazione
dei furti viene ora anche sfrut-
tata nei nuovi sistemi di chia-
mata Push for Service che
permettono di rintracciare ve-

locemente una persona, nella
fattispecie un addetto, nel più
breve tempo possibile.

Tra le altre novità che Prix

Italia sta commercializzando,
in questi ultimi mesi, si posso-
no menzionare, inoltre, i kiosk
multimediali - l’azienda, infat-
ti, è business partner IBM per
questo settore - e i sistemi
contapersone In & Out.

I kiosk sono terminali a co-
lori dotati di lettori di codici a
barre che consentono vari uti-
lizzi: dall’ascolto di CD, alla
visione di DVD, alla consulta-
zione di database per la com-
parazione di vari prodotti o il
reperimento di specifiche in-
formazioni con la massima
tempestività.

Il sistema contapersone In&
Out è un sistema studiato per
monitorare, con precisione,
gli accessi delle persone che
transitano, in entrata e/o usci-

ta, presso centri commerciali,
biblioteche, negozi, discote-
che, musei e locali pubblici, in
genere.

A dar lustro, di recente, ad
un’impresa, come la Prix, che
fa dell’innovazione tecnologi-
ca il proprio punto d’onore, la
presentazione della tecnologia
Rfid (etichette «intelligenti»
per la tracciabilità del prodot-
to), in fase di sviluppo nel set-
tore ricerca dell’azienda di via
Lazzarini, avvenuta, a Roma,
presso biblioteca della Pontifi-
cia Universitas Urbaniana.
Una biblioteca dove 350mila
volumi, di cui circa 4mila col-
locati nelle sale di lettura e
direttamente accessibili, sono
«tenuti sotto controllo» da un
sistema antitaccheggio... ma-
de in Marghera.

PRIX ITALIA

Parte da Marghera la rivoluzione sul versante dell’antitaccheggio, le etichette intelligenti

PORTO MARGHERA

Onore al Sacrario dei caduti del mare

FOSSÒ

IlgiornalistaFrancescoJoriospite
de"Imartedìdelsociale"insalaconvegni

RIVIERA XX SETTEMBRE

Preso un ladro di biciclette
Dopo la segnalazione da parte di una donna che si era vista
sottrarre la bicicletta, una volante della Polizia ha bloccato
in riviera XX Settembre M.L., 36 anni, mestrino, in sella
alla bici appena rubata. L’uomo è stato denunciato per
furto.

CENTRO LE BARCHE

Denunciata per furto di vestiti da bimbo
La responsabile del negozio "H&M" all’interno del centro
commerciale Le Barche ha chiesto l’intervento di una vo-
lante dopo aver bloccato una donna che aveva cercato di
rubare alcuni vestitini da bimbo. La donna, S.R., 27 anni,
rumena, è stata denunciata per furto e anche perchè
sprovvista di documenti. Nei suoi confronti avviata anche
la procedura di espulsione dall’Italia.

PIAZZA FERRETTO

Multato un ubriaco molesto al bar
Intervento di una volante l’altra notte in piazza Ferretto
verso mezzanotte e quaranta per allontanare un ubriaco
molesto, M.O., 30 anni, marocchino, che si era presentato in
un bar per la seconda volta in poco tempo dando fastidio
agli avventori. Nella prima occasione l’uomo era riuscito a
far perdere le proprie tracce allontanandosi dal locale per
qualche tempo. Poi, poco più tardi vi era ritornato conti-
nuando ad infastidire i clienti, ma trovando i poliziotti ad
aspettarlo e che lo hanno multato per ubriachezza e de-
nunciato per non aver voluto fornire in un primo momento
le proprie generalità.

Anche tre assessori comuna-
li hanno firmato per chiedere
un’indagine conoscitiva sul fe-
nomeno dell’eutanasia clande-
stina e per un dibattito parla-
mentare sulle proposte di legge
in materia. Pierantonio Belca-
ro, assessore all’Ambiente, Ma-
ra Rumiz (Casa) e Delia Murer
alle Politiche sociali hanno sot-
toscritto la proposta politica
elaborata dall’associazione Lu-
ca Coscioni e fatta propria dal-
l’associazione VenetoRadicale
e dal coordinamento veneziano
della Rosa del Pugno. Nei gior-
ni scorsi, la Rosa nel Pugno ha
allestito un banchetto in Piazza
Ferretto analogamente a quan-
to fatto in altre settanta città
italiane per raccogliere adesio-
ni per una seria discussione a
livello parlamentare sull’euta-
nasia. «Sono state raccolte cen-
tinaia di firme - sottolinea
Franco Fois, segretario dell’as-
sociazione VenetoRadicale e
coordinatore regionale della
Rosa nel Pugno - In questi
giorni abbiamo raccolto autore-
voli adesioni. Oltre ai tre asses-
sori hanno sottoscritto la no-
stra richiesta anche l’ex pro-
sindaco di Venezia e ora consi-
gliere regionale, Gianfranco
Bettin e altri sui colleghi a li-
vello regionale. Anche una
schiera di consiglieri comunali
ha posto la propria firma a
questa petizione». La raccolta
di firme si è sviluppata su tutto
il territorio nazionale e punta
ad incalzare il Parlamento ad
una discussione seria e appro-
fondita sui temi dell’eutanasia
anche dopo il recente caso di
Piergiorgio Welby che ha re-
centemente scritto una «lettera
aperta» al Presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano
asserendo per sè la necessità
dell’eutanasia.

(s.b.) «Quando mi hanno co-
municato l’assegnazione del
premio ero felice ma nello stes-
so tempo un po’ preoccupato
pensando che a volte, nella mia
vita, ho avuto dei problemi con
cose che non mi appartenavano
e con le quali non c’entravo
nulla». La battuta è del senato-
re a vita Giulio Andreotti inter-
venuto ieri al Laguna Palace
per la consegna del premio
"Angelo che sorride", alla me-
moria di Papa Giovanni Paolo
I, Albino Luciani.

Un riconoscimento forte-
mente voluto dal Centro Papa
Luciani di Belluno come tribu-
to agli ideali e ai valori più cari
al Papa del sorriso. Premio at-
tribuito a personalità religiose,
civili, diplomatiche e di spetta-
colo "che hanno operato con-
cretamente nel solco tracciato
dal Pontefice per la collettività,
mantenendo così vivo il suo ri-
cordo".

«Ho incontrato per la prima
volta Papa Luciani - ha ricor-
dato Andreotti - nei primi anni

’70 quando era ancora Patriar-
ca di Venezia. Un incontro in-
formale, avvenuto a Trento. Al-
lora il Patriatrca mi chiese di
fargli visita a Venezia perchè
doveva farmi vedere una cosa.
Accolsi la sua richiesta e così
mi recai a Venezia. Mi accolse
nella maniera più spontanea e
delicata e mi accompagnò a ve-

dere quella cosa, un antico ma-
gazzino di tabacchi ormai in di-
suso vicino alla punta della Sa-
lute. Mi disse che sarebbe stato
bello trasformare quel magaz-
zino in un centro seminariale.
Quando tornai a Roma fu pre-
disposto addirittura un disegno
di legge per quel magazzino e
credo che il desiderio di Papa

Luciani fu esaudito».
Per la sezione dirigenza-co-

municazione è stato quindi pre-
miato Fabrizio Del Noce. «Nei
cinque anni in cui ho diretto
Rai Uno ho avuto diversi pro-
blemi ma anche altrettanti buo-
ni riscontri. Sono soprattutto
contento di non aver mai pro-
posto tivù spazzatura come i

reality show evitando così che
le fiction dedicate ai Papi po-
tessero avere delle commistio-
ni con spettacoli che non ri-
spettano la morale».

Premiati, alla presenza del
cardinale Jorge Arturo Medina
Estevez, anche Hala Keyrouz
Ticozzelli (sezione diplomazia-
carità), Giorgio Capitani (sezio-

ne regia), l’attore Jaques Ser-
nas (sezione recitazione), Vitto-
rio Citterich (sezione giornali-
smo), Nicoletta Orsomando (se-
zione carriera televisiva), Suor
Germana (sezione famglia-arte
gastronomica), Mons. Eugenio
Ravignani (sezione religione) e
Tina Lagostena Bassi (sezione
giustizia).

Mestre e il turismo. Un bino-
mio difficile eppure possibile
anche se i tempi che stiamo at-
traversando non sono esaltanti.
Se n'è discusso a Santa Maria
delle Grazie in un vivace con-
fronto promosso da "Il circolo
giovani di Venezia" che ha radu-
nato diversi soggetti impegnati,
a vario titolo, nel settore. "Sono
sicuro che Mestre abbia grosse
potenzialità da questo punto di
vista e che per la Terraferma il
turismo sia una risorsa inespres-
sa che, meglio sfruttata, avrebbe
importanti ricadute per l'econo-
mia", ha così introdotto l'incon-
tro il moderatore Luca Rizzi. Re-
nato Morandina, che da presi-
dente Apt è tra gli osservatori
privilegiati in materia, ha rimar-
cato come Mestre non vada di-
sgiunta da Venezia. "Il turismo è
un'attività economica vera e pro-
pria che a Mestre ha un futuro
soltanto se la pensiamo come un
soggetto autonomo e insieme
parte integrante del progetto più
ampio che riguarda la città". Mo-
randina ha snocciolato alcuni
dati: lo scorso anno si è registra-
to un incremento del 10 per cen-
to negli arrivi, che hanno rag-
giunto quota 2 milioni e mezzo (1
milione e 8 nei primi 9 mesi del
2006), mentre la situazione al-

berghiera è la seguente: ci sono
19 hotel a 4 stelle; 44 a 3; 14 a 2;
e 12 ad 1. Secondo Claudio Scra-
pa, presidente di Ava - associa-
zione veneziana albergatori, che
ha parlato di un fatturato alber-
ghiero di 100 milioni di euro per
circa 1200 occupati, la situazio-
ne però è difficile. "Il Centro sto-
rico sta vivendo una profonda
trasformazione e a pagarne le
conseguenze è Mestre che ha
perso i suoi due vantaggi di un
tempo, i prezzi inferiori ed il fat-
to di essere alle porte della cit-
tà". Anche sentendo Luca Bocca-
to, di Unindustria, il quadro non
è incoraggiante. "Il turismo a
Mestre è composto sempre da
una quota residuale rispetto a

Venezia. Per il futuro c'è la ne-
cessità di lavorare affinché Me-
stre da dormitorio diventi, a sua
volta, un punto di attrazione do-
tato di elementi propri". All'uni-
sono è arrivata la critica al Co-
mune sul tema viabilità. "Un
problema centrale" - Morandina;
"La debolezza di Mestre, che è
sempre più chiusa in se stessa e
sempre meno accessibile" -
Scarpa; "Le difficoltà negli spo-
stamenti strozzano le attività
commerciali sempre più ristret-
te attorno alla piazza Ferretto
senza dimenticare che tutta la
cantierizzazione in atto nelle no-
stre strade è dannosa", l'attacco
di Doriano Calzavara, presiden-
te Ascom, che su tutti ha fatto
esplicito riferimento al Tram, ri-

marcando inoltre come in centro
città non esista un grande park
dove ricevere pullman e comiti-
ve. La replica è giunta dall'as-
sessore alla mobilità Enrico
Mingardi. "Capisco che i lavori
portino disagi ma sono interven-
ti necessari decisi da anni che
produrranno significativi miglio-
ramenti in una città che ha biso-
gno di essere riqualificata". E se
Morandina ha sollecitato l'orga-
nizzazione di eventi in forma
continuativa, per ravvivare il
centro e non solo, da Scarpa sono
arrivate due richieste precise al
Comune. "Eliminare la zona a
traffico limitato a Mestre e op-
porsi alla creazione di nuovi al-
berghi sempre che chi ne faccia
richiesta non si impegni conte-
stualmente per rottamare la
stessa cubatura". "Noi dobbiamo
mediare le richieste dei com-
mercianti che vogliono il traffico
e dei residenti che, invece, chie-
dono la chiusura delle strade, il
punto è riequilibrare la mobilità
con la qualità urbana; sugli hotel
noi ci siamo opposti a quello
previsto alla stazione ferrovia-
ria" - ha risposto Mingardi. Lo
stesso - aggiungiamo noi - dicasi
anche per l'albergo inizialmente
ipotizzato nel monoblocchino
dell'attuale Umberto I.

Alvise Sperandio
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